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Telese Terme

`Perdono la vita ex docente sannita e donna di Napoli
Boom di nuovi casi, guarita l’ex ministra De Girolamo

«San Francesco», 10 positivi
«Situazione sotto controllo»

IL REPORT

LuellaDeCiampis

Ancora due decessi per Covid al
«Rummo» e 80 nuovi positivi in
24 ore. Morte una insegnante in
pensione di 76 anni di Beneven-
to, ricoverata da circa un mese
inTerapia intensiva, e una 79en-
ne di Napoli, in degenza in Pneu-
mologia subintensiva. La 76en-
ne, che aveva patologie pregres-
se e che si era ammalata insie-
me ai suoi familiari, ormai clini-
camente guariti, non ce l’ha fat-
ta. Le sue condizioni avevano
destato preoccupazione fin da
subito. Con quelli di ieri sono 25
i decessi al Rummo da inizio
agosto, 13 di residenti nel San-
nio, e 10 da giovedì scorso. Da
febbraio sono 50. Sono 94 i pa-
zienti Covid ricoverati al Rum-
mo, dove, oltre ai due decessi, si
è registrata una guarigione. Dei
229 tamponi processati, 67 han-
no dato esito positivo, di cui 38
rappresentano nuovi casi. I con-
tagiati censiti dall’Asl sono 762,
mentre le guarigioni raggiungo-
no quota 379. In città ci sono
207 positivi, seguono Moiano
(47), Sant’Agata (46), San Salva-
tore (37) eMontesarchio (28).

L’ANNUNCIO

Nunzia De Girolamo ha sconfit-
to il Covid. Ad annunciare di es-
sere risultatanegativa alCovid è
stata l’ex ministra: «Un abbrac-
cio che ho sognato, un abbrac-
cio che ho sperato e che ho volu-
to. Per questo abbraccio ho pre-
gato, ho pianto, ho sperato che
avvenisse il prima possibile.
Venti lunghi giorni senza il tuo
respiro, il tuo buongiorno, le no-
stre risate, i tuoi scherzi, le sto-
rielle notturne. Questo abbrac-
ciopermeèossigeno, è voglia di
futuro, è vita. Sono due cuori
che battono a mille». Così l’ex
parlamentare sul suo profilo In-
stagram, dove ha postato la foto
dell’abbraccio con la figlia.

L’OSPEDALE

Dopo le notizie che si sono rin-
corse nel pomeriggio di domeni-
ca, relative all’interdizione del

Pronto soccorso del Rummo ai
pazienti non-Covid, il direttore
dell’unità complessa Giovanna
Guiotto chiarisce, attraverso
una nota, i termini della vicen-
da. «Domenica – scrive - si è ve-
rificato unmassiccio afflusso di
pazienti Covid, sospetti e già ac-
certati, in autoisolamento a do-
micilio, affetti da grave insuffi-
cienza respiratoria. Lo spazio e i
punti di erogazione di ossigeno
disponibili nell’area Covid, a un
certo punto, sono risultati insuf-
ficienti per gestire in sicurezza i
15 pazienti presenti e i 4 in atte-
sa in altrettante ambulanze.
Quindi, ho disposto la redistri-
buzione dei pazienti non-Covid
all’interno dei locali del Pronto
soccorso, in modo da utilizzare
anche le 12 postazioni destinate
ai codici gialli per i pazienti Co-
vid. Ho contattato la centrale
operativa del 118, esponendo le
nostre difficoltà e chiedendo di
dirottare i pazienti ordinari nel-
le unità di pronto soccorso del
Fatebenefratelli e del Sant’Al-
fonso Maria dei Liguori. Termi-
nati gli spostamenti dei pazienti
ed effettuata la necessaria sani-
ficazione dei locali dedicati al
percorso non-Covid (compreso
il codice rosso) è stata inviata
una nuova comunicazione alla
Centrale operativa del 118 a inte-
grazione di quella precedente».
Una vicenda che ha determina-
to la reazione del consigliere re-
gionale Erasmo Mortaruolo e
della segreteria provinciale del
Pd che, in una nota congiunta,
scrivono: «Quanto accaduto in
merito alla presunta chiusura
del Pronto soccorso dell’ospeda-
le ha dell’incredibile. In questo
momento difficilissimodi emer-

genza sanitaria e con l’aumento
vertiginoso dei contagi anche
nel nostro territorio, occorrono
responsabilità e sobrietà. Fare
strumentalizzazione politica e
presenzialismo da bottega sulla
pelle e sulla salute dei cittadini è
increscioso. La nota interna in-
viata dalla primaria, con la qua-
le si chiedeva al 118 lo smista-
mento dei pazienti non-Covid
presso gli ospedali di Sant’Aga-
ta dei Goti e del Fatebenefratel-
li, per i codici verde e giallo, è
stato un atto dovuto a garanzia
e tutela di tutti i pazienti. Inol-
tre, il direttore Ferrante ci ha as-
sicurato che è già stata valutata
la disponibilità di ulteriori 100
posti letto, da destinare a pa-
zienti Covid paucisintomatici,
presso altre strutture territoria-
li così da decongestionare il po-
lo ospedaliero. Ora bisogna isti-
tuire un tavolo istituzionale per
supportare l’azione e le necessi-
tà evidenziate dalla direzione
generale e dal personale sanita-
rio per affrontare al meglio
l’emergenza e garantire tutti i li-
velli di assistenza». Nella stessa
ottica, la Cgil-Fp chiede un in-
contro con il prefettoCappetta e
i digì delle strutture sanitarie
del territorio per promuovere
l’istituzione di una cabina per-
manente di monitoraggio delle
attività di smistamento delle
emergenze territoriali effettua-
te dalla Centrale operativa del
118. «Azione necessaria - specifi-
ca il sindacato - per indirizzare
gli accessi dei codici gialli e ver-
di verso altre strutture ed evita-
re che il flusso continuo conge-
stioni il pronto soccorso del
Rummo». «Siamo in una fase
emergenziale – dice il sindaco
Clemente Mastella – destinata a
peggiorare con l’arrivo della sin-
drome influenzale. Il mio timo-
re è che gli ospedali non riesca-
no ad assicurare a tutti le presta-
zioni sanitarie necessarie. Per
riuscire ad arrestare l’avanzata
del virus, penso sia necessario
un lockdown generalizzato, sep-
pure limitato nel tempo, garan-
tendo i ristori alle categorie che
ne soffriranno le conseguenze.
Questo andirivieni non unitario
è assurdo, come lo è considera-
re gli anziani unpeso».
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La pandemia, i nodi

Covid, altri decessi e 80 contagi

Lo screening

IL CASO

GianlucaBrignola

«Da tempo abbiamo attivato tut-
te le misure precauzionali che le
attuali contingenze ci impongo-
no, con protocolli molto rigidi.
Da uno di questi screening, al
netto di circa 100 test effettuati e
ripetuti con cadenza quasi setti-
manale, abbiamo registrato la
positività di 9 persone apparte-
nenti al nostro personale medi-
co e sanitario e di un solo pazien-
te. La situazione è sotto control-
lo». Così ieri l’amministratore
delegato della clinica «San Fran-
cesco» di Telese Terme Gerardo
Casucci (nella foto). «La direzio-
neha sempre ripostoparticolare
attenzione sull’utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione individuale
sia per il personale sia per i pa-
zienti - ha precisato Casucci -.
Varrebbe la pena ricordare che
la percentuale di positivi oggi
nella popolazione campana tam-
ponata è tra il 17 e il 18 per cento
mentre nella nostra clinica ème-
no del 10 per cento. Credo che
questo testimoni il buon lavoro

svolto in questi mesi in termini
di precauzioni. Restare immuni
da infezioni da Covid credo sia
impossibile in questi tempi, ma
essere corretti, rigorosi e attenti
è lamission che da sempre ci sia-
mo assegnati e da partemia, con
l’insegnamento di chi mi ha pre-
ceduto, darò tuttome stesso per-
ché questi principi siano rispet-
tati. Presto andremo verso le
nuove strade che l’emergenza
epidemiologica ci costringerà a
prendere, ma non senza attivare
tutte le procedure che le norme,
il buonsenso e la nostra morale
ci indicheranno». Un riferimen-
to che vanaturalmente all’intesa
sottoscritta nei giorni scorsi
dall’Aiop con la Regione Campa-
nia per il possibile utilizzo dei

posti letto afferenti all’ospedali-
tà privata per l’accoglienza di pa-
zienti Covid in via di guarigione
o paucisintomatici. All’interno
della clinica, regolarmente aper-
ta, prosegue intanto l’attività le-
gata ai pazienti in condizioni «in-
differibili» mentre restano rico-
verati solopochi pazienti.

IL SINDACO
«Alla San Francesco non c’è nes-
sun focolaio - ha dichiarato il sin-
daco di Telese Terme Giovanni
Caporaso -.Abbiamorichiesto in
maniera formale alla direzione
sanitaria tutte le informazioni. I
vertici della casa di curami han-
no comunicato che il paziente è
stato trasferito, il personale risul-
tato positivo, tra i quali uno solo
residente nella nostra città, è sta-
to posto in quarantena ed è stata
effettuata l’immediata sanifica-
zione della struttura informan-
do, come da prassi, le autorità
competenti. Il tutto, come si leg-
genella nota cheho ricevuto, per
proseguire le attività della casa
di cura serenamente, in piena si-
curezza, a favore della collettivi-
tà. L’amministratore delegato
mi ha ribadito che tutta l’attività
viene svolta nel pieno rispetto
dei protocolli. Ci teniamo a rassi-
curare la cittadinanza: il livello
di attenzione è e sarà sempre al-
tissimo». 
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Dalunedìprossimotamponi
presso il «Palatedeschi».
Sarannoeffettuatinell’ambito
dell’operazione«Igea» (salute)
volutadalministerodella
Difesa, cheutilizzaunteam
interforzecompostoda
personaledi tutte le forze
armatepereseguire i tamponi
e far frontealle continue
richiestedei cittadini. Ieri
mattinac’èstatoun
sopralluogoal «Palatedeschi»,

impiantoconcessodalla
Provincia,dapartediufficiali
delle forzearmateedel
direttoregeneraledell’Asl
GennaroVolpe. «Abbiamo
deciso -diceVolpe - chegli
uominidelle forzearmateda
mercoledì (domani,ndr) ci
affiancherannonell’eseguire i
tamponiche facciamo
quotidianamentepresso la
sedeAsldi viaMascellaro.Poi
tenutocontoche il

“Palatedeschi”giovedìè
utilizzatopereffettuareun
concorso, riteniamocheda
lunedìprossimosipotranno
effettuare i tamponiancheal
“Palatedeschi“.Chiaramente
oltreaimilitari ci saranno
anche idipendentidell’Asl.
Inoltre le listedi chidovrà
affluireal «Palatedeschi»per
esseresottopostoal tampone
sarannosemprecompilate
dall’Asl.
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L’ORDINANZA

AntonioMartone

Come preannunciato domenica,
il sindaco Mastella ha disposto
la chiusura al pubblico dalle 18
alle 9 anche dei distributori au-
tomatici di bibite e alimenti sia
in luoghi al chiuso che all’aper-
to. Nell’ordinanza ha previsto
l’identico provvedimento di
chiusura anche per la villa co-
munale, i giardini De Falco e Pic-
cinato, l’area ponte Tibaldi,
l’Hortus Conclusus e il parco ar-
cheologico del Sacro Sacramen-
to. La restrizione, per il momen-
to, sarà attuata fino al 14 novem-
bre. Sui social, dove tra l’altro è
stata pubblicata la foto di un as-
sembramento davanti all’ingres-
so di un locale aperto 24 ore su
24 in via Perasso, stanno conti-
nuando, e da ieri sera si sono in-
tensificate, polemiche e prese di
posizione. Il primo cittadino co-

me promesso nel post pubblica-
to sul suo profilo ha firmato l’or-
dinanza e spiegato che, per
quanto concerne i distributori,
si tratta di «una decisione presa
per uniformità rispetto ad altre
categorie» e per evitare pericolo-
si assembramenti come accadu-
tonella seratadi sabato.

LA REPLICA
Daniele Cella, contitolare di «Al-
wais open24», il locale di via Pe-
rasso che aveva già commentato
su facebook il post del sindaco,
ha dichiarato che «fermo restan-

do che rispetteremo l’ordinan-
za, la modalità legata a questa
decisione la trovo inusuale. In ef-
fetti è bastata una foto pubblica-
ta sui social per chiudere tutto e
nonun controllo della polizia lo-
cale. Come si fa ad addebitare al
localino l’assembramento nella
zona. È stato riferito di proteste
di altri commercianti, dico solo
che è una guerra tra poveri».
«Purtroppo si fanno disparità -
dice Daniele Guarriello titolare
di “Aromatic Point h24” al corso
Garibaldi - e credo che sia arriva-
to il momento di attuare una
protesta anche perché questa or-
dinanza punisce noi piccoli com-
mercianti locali che siamo quel-
li che contribuiscono al Pil san-
nita e che andrebbero salvaguar-
dati». Gli operatori, comunque,
chiederanno un incontro con il
sindaco e la giunta per cercare
di individuare insieme lemisure
idonee che tutelino i piccoli im-
prenditori e la comunità.
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L’INCONTRO

VincenzoDeRosa

Si è svolto ieri pomeriggio l’in-
contro tra l’amministrazione
comunale di Sant’Agata de’ Go-
ti e il management dell’Azien-
da ospedaliera «San Pio» richie-
sto dal sindaco Salvatore Ric-
cio il 18 ottobre, all’indomani
della decisione di trasferire cin-
que medici dirigenti dall’ospe-
dale «Sant’AlfonsoMaria de’ Li-
guori» al «Rummo» di Bene-
vento. Presenti per l’azienda
ospedaliera il manager Mario
Ferrante, il direttore sanitario
Giovanni Di Santo e il direttore
di presidio Pasquale Di Guida.
Per Palazzo San Francesco, in-
vece, ad accompagnare il pri-
mo cittadino, c’erano il vicesin-
daco Giovannina Piccoli e il
consigliere comunale Anna
Buzzo.

Diversi gli argomenti trattati.
Tra questi, le preoccupazioni
del Comune per la mancata at-
tuazione del decreto 41, il po-
tenziamento del «Sant’Alfonso
Maria de’ Liguori» e le sollecita-
zioni giunte in questi giorni da
più parti per un inserimento
del presidio ospedaliero di loca-
lità nella rete Covid. Un’oppor-
tunità, secondo sindaci ed espo-
nenti politici, per alleggerire il
carico del «Rummo» e sfrutta-
re le potenzialità di una struttu-
ra come quella di località San
Pietro.

IL PRIMO CITTADINO

«Abbiamopreso atto – dice Ric-
cio - che è stato predisposto e
inviato in Regione l’atto azien-
dale in applicazione del Decre-
to 41. Valuteremo il provvedi-
mento appena ci verrà invia-
to». E risposte sono arrivate an-
che per l’utilizzo del presidio
ospedaliero in questa emergen-
za Covid. L’ospedale, infatti,
hanno spiegato dal manage-
ment del «San Pio» accoglierà i
pazienti del «Rummo». «Per il
momento – dice Riccio -, consi-
derato che sono stati aumenta-
ti i posti letto Covid al Rummo,
parte dei pazienti non Covid
verranno spostati al Sant’Alfon-
so». Attesa dunque adesso per
l’atto aziendale che l’Aorn ha
redatto e inviato all’attenzione
del governatore De Luca e per
capire, quindi, il futuro che il
management del «San Pio» ha
immaginato per il «Sant’Alfon-
so».
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Arriva lo stop ai distributori automatici
«Modalità inusuale, è bastata una foto»

L’ABBRACCIO De Girolamo e la figlia

`Guiotto: «Pronto soccorso, domenica misura inevitabile»
Pd: «No strumentalizzazioni». Mastella: «Serve lockdown»

Asl, tamponi al «Palatedeschi» con i militari dell’Esercito

Sant’Alfonso, vertice Comune-digì
su trasferimenti medici e degenze


